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Abstract 
 
L’Università degli Studi di Milano-Bicocca è una giovane università nata nel 1998. Nel 
suo progetto costruttivo iniziale non era previsto un museo, specifico di quasi tutte le 
realtà universitarie con una lunga tradizione, spazi istituiti con finalità didattiche e di ri-
cerca. Nel tempo però l’esigenza di costituire un museo è maturata, anche se la scelta non 
è stata quella di avere un luogo definito e stabile, ma di individuare alcuni spazi in tutti i 
dipartimenti, oltre che di attivare progetti temporanei. Il progetto qui presentato, vuole 
raccontare il percorso realizzato a partire dall’istituzione del Museo Diffuso Bicocca 
(MuDiB) nel 2023, nato dalla volontà di valorizzare i patrimoni materiali e immateriali 
dei vari dipartimenti e di porli in connessione sia tra loro, sia con il territorio in cui è col-
locata la stessa università. Il MuDiB è divenuto così un dispositivo con una funzione co-
municativa e pedagogica, che ha dovuto interrogarsi su quale fosse il patrimonio storico e 
contemporaneo di Bicocca, quali le modalità di coinvolgimento della comunità universi-
taria e cittadina. Nel contributo qui presentato si porrà attenzione alle azioni realizzate in 
questi due anni, alle prospettive future, legate a un processo partecipativo sempre più 
esteso. 
 
The University of Milan-Bicocca is a young university founded in 1998. Its initial con-
struction project did not include a museum, which is common to almost all universities 
with a long tradition, spaces established for teaching and research purposes. Over time, 
however, the need to establish a museum matured, although the choice was not to have a 
fixed location, but to identify spaces in all departments, as well as to activate temporary 
projects. The project presented here aims to recount the journey undertaken since the 
establishment of the Bicocca Diffused Museum (MuDiB) in 2023, born from the desire 
to enhance the tangible and intangible heritage of the various departments and to connect 
them both with each other and with the territory in which the university itself is located. 
MuDiB has thus become a tool with a communicative and educational function, which 
has had to consider what Bicocca’s historical and contemporary heritage is and how to in-
volve the university and city communities. This contribution will focus on the actions 
carried out over the last two years and on future prospects linked to an increasingly exten-
sive participatory process.  
 
Parole chiave: musei universitari, collezioni, condivisione, partecipazione, costruzione 
della conoscenza. 
Keywords: university museums, collections, sharing, participation, knowledge building. 
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1. Introduzione  
 

Le università si sono da sempre distinte per contemplare all’interno della loro struttura la pre-
senza di musei, dedicati alle specifiche discipline insegnate. Questi luoghi si sono caratterizzati 
nel tempo per essere spazi di ricerca, di fruizione e comunicazione, oltre che di applicazione di-
dattica avanzata. Molte di queste istituzioni hanno voluto e saputo rinnovare i loro musei, sal-
vaguardando i patrimoni custoditi e al contempo valorizzandoli, grazie all’innovazione delle 
modalità espositive e fruitive. Sono numerosi gli studi nazionali e internazionali pubblicati che 
documentano questa fiorente attenzione nei confronti dei musei universitari, dei loro cambia-
menti nel contemporaneo, relativamente alle trasformazioni che si inseriscono nei progetti di 
miglioramento delle stesse università (Boylan, 1999; Kozak, 2016; Lourenço, 2008; Miglietta, 
2016; Miglietta, Boero, 2016; OECD, 2001; Plaza, 2022; Stanbury, 2000; Warhurst, 2015; 
Were, 2010). In questo ambito va sottolineata l’importanza di una branca del settore pedagogico 
che si è sempre occupata delle potenzialità dei musei come elementi fondamentali nella costru-
zione culturale collettiva, relativamente alle proposte dell’educazione sia formale, sia informale, 
in una prospettiva di piena inclusione, implementazione della fruizione e partecipazione, po-
tenziamento della cittadinanza, ampliamento del rapporto con il territorio (Cardone, Masi, 
2019; Colazzo, 2002; Ercolano, 2024; Nardi, 2004; Panciroli, 2026; Romano, 2023; Zuccoli, 
2015). Vista questa specificità, sperimentata negli anni, risulta importante, anche nell’ambito 
dei musei universitari, sviluppare in modo sempre più articolato e condiviso una prospettiva 
che metta in risalto le potenzialità della ricerca pedagogica e didattica nella progettazione delle 
azioni di ampliamento e miglioramento, nel coinvolgimento attivo degli attori coinvolti, nella 
possibilità di valutazione degli interventi e di collegamento con i progetti complessivi delle uni-
versità relativi alla terza e quarta missione, oltre che alla stessa didattica innovativa. In questa 
prospettiva il dispositivo museale universitario risulta un elemento di potente connessione tra 
le varie discipline, non più legato all’applicazione esclusiva di un unico campo di studio, con 
un solo linguaggio di riferimento, ma luogo privilegiato in cui una visione sinestetica (Casini, 
2017; Luo, Doucé, Nys, 2024; Pignotti, 1993), di esperienza percettiva simultanea, potenziata 
dall’utilizzo contemporaneo di più linguaggi diviene una delle modalità possibili e ricercate. 

 
 

2. MuDiB: il progetto dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca 
 

Il caso dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca si situa in una prospettiva diversa, rispetto 
alle università con una lunga storia e con la presenza fin dalla loro istituzione di un museo, tal-
volta di più raccolte museali (Corradini, 2016; Giacobini, 2011), poiché fin dalla sua nascita 
come nuovo polo universitario, nel 1998, frutto in alcuni casi di una scissione di corsi già esi-
stenti, in altri dell’istituzione di nuovi corsi, non era stata ipotizzata la presenza di un museo. 
Questa scelta si collocava, probabilmente, nella novità di questa apertura, che si orientava verso 
una prima fase di vita caratterizzata dalla necessità di far decollare il progetto universitario nella 
sua immediatezza. Nel tempo, però, è maturata un’esigenza diversa legata all’azione avviata di 
prima mappatura dei patrimoni culturali materiali propri di ogni dipartimento, che in ogni caso 
esistevano, frutto di preesistenti o nuove ricerche e raccolte. Un ulteriore aspetto ritenuto im-
prescindibile, vista la struttura generalista di questa università, è stata la scelta di lavorare sulle 
relazioni inter e transdisciplinari tra i dipartimenti, oltre che sulla comunicazione e valorizzazione 
di quanto posseduto nell’ottica di una maggiore conoscenza rispetto alle ricerche e all’imple-
mentazione di uno scambio fruttuoso.  

Per questo motivo si è cominciata la prima fase di censimento dei patrimoni materiali cul-
turali di ciascun dipartimento (2020-2021), a opera dei docenti referenti del BiPaC (Centro 
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Ricerche Patrimonio Storico Artistico e Culturale, Bicocca), oltre che dei vari centri e servizi. 
Verificata l’esistenza, la consistenza e la tipologia di queste collezioni o di queste semplici raccolte, 
si è passati a una seconda fase, nel 2023, a venticinque anni dalla creazione dell’università, con 
l’istituzione del Museo Diffuso Bicocca (MuDiB). Il primo passo compiuto è stato quello di 
voler creare un logo per rendere più identificabile un museo che sarebbe stato diffuso sull’intero 
campus. Si voleva avviare un percorso di riconoscibilità interno nella comunità accademica, 
oltre che verso l’esterno, che però necessitava di una forte partecipazione. Per questo obiettivo 
sono stati progettati più loghi, con la caratteristica di mantenere un intenso legame con l’im-
magine dell’università e il suo logo, proponendo però differenti soluzioni volte a comunicare 
una volontà di ricerca verso la poliedricità delle anime di questa istituzione: scientifica, umani-
stica e artistica. La scelta di quale logo fosse più appropriato è stata chiesta all’intera comunità 
universitaria (lavoratori e studenti) arrivando così a individuarlo in un processo collettivo, sot-
tolineando, fin dalla sua istituzione formale, il carattere partecipativo di questo progetto (Ca-
purro, Zuccoli, 2023). La nascita di un nuovo museo portava inevitabilmente con sé numerose 
sfide, tra le prime vi era quella di provare a rispondere ad alcune domande precise, che qui ven-
gono rapidamente riportate: che significato, quali caratteristiche doveva avere un nuovo museo 
universitario, istituito nel 2023? Quali forme avrebbe potuto assumere, sapendo di non avere a 
disposizione uno spazio destinato definito? A quali esigenze poteva rispondere, questo nuovo 
organismo, ponendosi fin dall’inizio in stretta connessione con le finalità strettamente legate al 
complessivo progetto di ateneo? Quale avrebbe potuto essere il processo costitutivo, volto alla 
valorizzazione dei patrimoni materiali e immateriali dei vari dipartimenti e alla volontà di con-
nessione sia tra loro, sia con il territorio in cui è collocata la stessa università? Alla luce di questi 
interrogativi il MuDiB ha provato, tra carenze di budget e di individuazione del suo ruolo, a 
porsi come una struttura differente, rispetto a quella di altri musei universitari, accentuando la 
sua natura diffusa, flessibile, in divenire. Le scelte intraprese sono andate verso un posiziona-
mento “leggero” in alcuni punti specifici (gli atri di alcuni edifici), individuati all’interno del 
campus, in un processo in divenire, oltre alla sua presenza grazie a esposizioni temporanee, ca-
denzate. Uno degli obiettivi di questo percorso ancora in via di realizzazione è quello di svilup-
parsi in un continuo rapporto relazionale e trasformativo, che provava e prova a coinvolge in 
modo diretto le varie tipologie di fruitori, cogliendo le esigenze contemporanee, valorizzando 
quanto le collezioni possono offrire. Lo scopo del museo diffuso, come teorizzato, seppure in 
maniera diversa tra gli altri da autori come Fredi Drugman (1982, 2016), Andrea Emiliani 
(Ghirri, Emiliani, Guidi, 1987) e Antonio Paolucci (2008) è quello, infatti, di provare a valo-
rizzare l’identità culturale ed esperienziale di una realtà complessa o di un territorio, di offrirsi 
come spazio di dialogo e di costruzione in forme di sapere, in cui i vari interlocutori possono 
trovare spazio e incontrare plurime narrazioni specifiche di questi luoghi. 

Uno tra gli obiettivi prioritari dell’azione di MuDiB è quello di rendere comunicabile la ri-
cerca universitaria, non solo all’interno dell’accademia, ma nel contesto cittadino, partendo 
dagli oggetti riscoperti e valorizzati, raccogliendo storie, offrendo ogni volta una modalità diversa 
di fruizione. Questo museo in divenire, attualmente, non è riconosciuto secondo gli standard 
museali regionali previsti, ma ha attivato il percorso di riconoscimento grazie alla proposta della 
CRUI, dedicata alle istituzioni museali universitarie. In questo senso si sta proseguendo l’opera 
di catalogazione e di digitalizzazione, ampliamento delle collezioni e loro sistemazione e inau-
gurazione, individuazioni di alcuni spazi espositivi nel campus.  

Un altro obiettivo è quello di sviluppare connessioni: tra i dipartimenti, valorizzando le loro 
ricerche, con gli altri musei universitari, articolando un dialogo costante, e con il territorio, in-
tendendo con questo sia gli istituti culturali riconosciuti, sia gli enti, le associazioni e i cittadini 
che con questo patrimonio vogliono costruire delle relazioni. Uno degli aspetti imprescindibili 
è quello di provare a mantenere una forte attenzione nei confronti dell’accessibilità e dell’inclu-
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sività (Muscarà, Poce, Re, Romano, 2024), aspetti sottolineati nella definizione di museo del-
l’assemblea Icom di Praga del 2022. “Il museo è un’istituzione permanente senza scopo di lucro 
e al servizio della società, che compie ricerche, colleziona, conserva, interpreta ed espone il pa-
trimonio culturale, materiale e immateriale. Aperti al pubblico, accessibili e inclusivi, i musei 
promuovono la diversità e la sostenibilità. Operano e comunicano in modo etico e professionale 
e con la partecipazione delle comunità, offrendo esperienze diversificate per l’educazione, il pia-
cere, la riflessione e la condivisione di conoscenze.” 

 
 

3. Alcune esperienze 
 

Come abbiamo potuto osservare nei precedenti paragrafi, le specificità di MuDiB si sono atte-
state sulla flessibilità, la partecipazione e la sperimentazione di azioni di mediazione relativamente 
al patrimonio (De Varine, 2005; Malo, Morandi, 2021). Sono in particolare tre le proposte 
operative con cui si sta caratterizzando MuDiB: la creazione di corner espositivi specifici per 
ogni dipartimento; il concorso fotografico a cadenza annuale con relativa esposizione; una mostra 
tematica con la partecipazione di più dipartimenti, oltre che con prestiti da altri musei, univer-
sitari e non, e realtà del territorio. Ogni proposta insieme all’attenzione verso l’aspetto scientifico, 
curatoriale ed espositivo, prevede una partecipazione della comunità sia nella fase ideativa, sia 
in quella realizzativa. Molta importanza assume l’aspetto dedicato alla fruizione, che grazie allo 
stesso ambiente universitario, viene vissuta come un laboratorio in cui sperimentare le poten-
zialità di una didattica museale innovativa e partecipativa (Black, 2006; Brunelli, 2014; Cataldo, 
2011; Chatterjee, 2011; Paris, 2002; Schultz, 2018). 

In questo spazio ci si soffermerà solo su due azioni compiute: quella legata alla creazione dei 
corner, attualmente solo quelli scientifici, nei dipartimenti deputati a questo ambito, oltre alla 
realizzazione del concorso fotografico annuale. Nel primo caso, i corner scientifici, si è trattato 
di andare a implementare e rendere esteticamente più attraente, con contenuti coerenti, gli atri 
o gli spazi interstiziali di alcuni edifici. In questo caso è significativo sottolineare una profonda 
connessione, in questa scelta di collocare le raccolte del MuDiB in modo disseminato, con la 
stessa edificazione dell’università Bicocca, che, per la volontà dell’architetto Vittorio Gregotti, 
è stata pensata come un campus diffuso all’interno di un ripensamento del quartiere, in cui è 
collocata. Non si tratta di un isolato quadrilatero chiuso, ma di un alternarsi di costruzioni dis-
seminate nell’area, tra edifici residenziali, centri di ricerca e di produzione e università. Un quar-
tiere nel suo complesso fortemente connotato e riconoscibile, rispetto al resto della città, con 
un profondo legame con il passato industriale di questa zona, che ha mantenuto una tessitura 
ortogonale, estremamente geometrica (Gregotti, 2002; Morpurgo, 2017). 

Nella realizzazione di questi corner è stato fornito un format con una comunicazione coor-
dinata, costituito da teche e pannelli. Ogni dipartimento coinvolto in questo processo ha par-
tecipato in primo luogo andando a selezionare quali tra le molte ricerche realizzate intendeva 
valorizzare, individuando alcuni artefatti che potessero comunicarle in modo immediato, atti-
rando così quanti attraversano quegli spazi (non solo studenti, docenti, ma anche cittadini per 
cui vengono proposte occasioni di incontro). L’identificazione degli strumenti e dei materiali 
ha richiesto un confronto e una scelta interna, che in taluni casi ha potuto prendere in conside-
razione immediatamente e con sicurezza alcuni oggetti, in altri ha preferito scegliere l’ipotesi di 
una turnazione, frutto di una decisione condivisa e mirata. Accanto alle teche sono stati predi-
sposti dei pannelli in italiano e in inglese con l’obiettivo di dare alcuni elementi di approfondi-
mento e di incuriosire il fruitore. La collaborazione costante alla costruzione e valorizzazione di 
questo patrimonio, ha implicato il coinvolgimento di ricercatori, studenti, personale ammini-
strativo. L’inaugurazione degli spazi è stata prevista in contemporanea ad alcuni eventi legati 
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alla città come Museocity, in cui si chiede ai musei e alle istituzioni coinvolte di condividere 
angoli segreti per la cittadinanza. In questo caso studenti e ricercatori diventano guide d’ecce-
zione per far conoscere il patrimonio materiale e immateriale, oltre alle ricerche dell’università 
in cui si trovano a operare. Questa proposta ha fatto seguito alla sistematizzazione di due colle-
zioni Chierichetti e Occhialini, che nel tempo erano state poco valorizzate, e che hanno visto la 
scelta di una nuova modalità espositiva e, anche in questo caso, di un coinvolgimento diretto di 
docenti e studenti, nella scrittura delle didascalie e dei testi di riferimento, oltre che di presen-
tazione alla comunità cittadina. 

La seconda azione è il concorso fotografico denominato “Vita in Bicocca” ogni anno con 
un sottotitolo diverso. Nel 2024 “Storie dai protagonisti”, nel 2025 “Incontro con le scienze”. 
In questo caso questa raccolta di fotografie sia delle persone appartenenti alla comunità Bicocca, 
sia dei cittadini, sta permettendo di colmare una lacuna che sia era formata nell’ultimo periodo. 
Se durante la costruzione degli edifici e nei primi anni di apertura dell’università erano stati ef-
fettuati numerosi reportage fotografici, negli ultimi tempi oltre alle fotografie ufficiali o perso-
nali, poco materiale fotografico era stato raccolto, che documentasse le trasformazioni di questa 
istituzione e la vita delle persone la abitano quotidianamente. Il concorso fotografico, con la ri-
chiesta di differenti tipologie fotografiche, quali: il ritratto a figura ambientata, la street photo-
graphy, il reportage, nel primo concorso, mentre nel secondo di categorie contenutistiche: i 
luoghi della ricerca; natura e scienze nella vita quotidiana; noi e le scienze ha permesso di cogliere 
una Bicocca contemporanea. Molto significativa è stata la grande partecipazione, sia nelle foto-
grafie inviate, sia nell’espressione di un voto, pensato come giuria popolare, che si aggiunge a 
quello della commissione valutatrice, composta da esperti di fotografia professionisti, oltre che 
da studenti e dottorandi artisti o appassionati di questo ambito. 

In questo caso non si tratta di un’azione che coinvolge solo alcuni dipartimenti, ma come 
per le altre esposizioni temporanee di una proposta dedicata a tutto l’ateneo. Anche durante 
queste esposizioni sono state attivate una serie di proposte relativamente all’analisi della tipologia 
di allestimento, all’osservazione della fruizione e della partecipazione lavorando con studenti 
che stanno specializzandosi nei campi della mediazione museale, del turismo e dell’educazione 
all’arte. 

 
 

4. Conclusioni  
 

MuDiB, nato come semplice censimento di collezioni e oggetti nei dipartimenti, sta assumendo 
in questi primi anni di vita, seppure senza una sede fisica rilevante, un ruolo significativo nella 
valorizzazione del patrimonio dell’università, in stretta connessione con la volontà di rendere 
visibile e comunicare la ricerca. Si tratta di un museo in divenire, che si propone in una forma 
leggera e flessibile (Bodo, Cimoli, 2023). Questo costante interrogarsi, sperimentando l’uso 
combinato di differenti linguaggi, coerenti con i contenuti proposti, mantiene tra i suoi obiettivi 
una forte attenzione nei confronti dei suoi pubblici (Bollo, 2008, 2016), talvolta casuali, chi 
passa per altri motivi negli spazi dove sono collocati i corner, chi attraversa l’esposizione foto-
grafica per andare in biblioteca, altre volte mirati, a fronte delle occasioni proposte. Proprio in 
questi momenti si mantiene una forte attenzione alla sperimentazione di forme di mediazione 
museale che sono oggetto di studio e di ricerca, per riprogettare e rendere più funzionali e con-
divisi i percorsi proposti (Del Gobbo, Torlone, & Galeotti, 2018). 

Questo museo prova così a proporsi come un luogo di condivisione e costruzione dei saperi, 
spazio di incontro e di dialogo (Hein, 1998; Hooper Greenhill, 1999, 2005). 
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